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La laurea abilitante



La laurea abilitante. Il quadro normativo

Con la Legge 163/2021, il CdS Triennale in Scienze e Tecniche Psicologiche (STP) e i CdS

Magistrali di Psicologia sono stati sottoposti a modifiche rilevanti.

La Legge 8 novembre 2021 n. 163 sulle disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti

intende semplificare le modalità di accesso all'esercizio di alcune professioni regolamentate, al

fine di un più rapido inserimento dei laureati nel mercato del lavoro. La norma

rappresenta uno degli interventi di riforma indicati nel Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR) inviato alla Commissione europea ed è stato collegato dal Governo alla manovra di

finanza pubblica (https://temi.camera.it/leg18/temi/titoli-universitari-abilitanti.html).

Con la pubblicazione dei decreti attuativi, i CdS sono stati modificati al fine di garantire, come

richiesto dalla Legge, un percorso formativo in linea con la laurea abilitante che

prevede lo svolgimento del tirocinio curricolare all’interno del percorso formativo.



La laurea abilitante in Psicologia

Con il D.M. 654 del 5 luglio 2022 dall’a.a. 2023-24 prenderanno avvio le lauree
abilitanti per le due classi di laurea:

• Scienze e Tecniche Psicologiche (L-24)

• Magistrali (LM-51), esclusivamente il primo anno.

La laurea abilitante comporta l’introduzione del tirocinio nei 3 (L-24) + 2 (LM-51) anni
di percorso formativo. Al termine del percorso magistrale abilitante, si ottiene il titolo di
dottoressa/dottore in psicologia e di psicologa/o con la possibilità di iscriversi all’albo A
dell’Ordine degli Psicologi.



Il tirocinio pratico valutativo (TPV)

La laurea abilitante comporta lo svolgimento di 750 ore di tirocinio in ambito 
psicologico (25 ore x 1 cfu) per un totale di 30 cfu:

➢ 10 cfu sono svolti nel CdS Triennale (tot. 250 ore), che possono essere svolte all’interno 
del Dipartimento.

➢ 20 cfu sono svolti alla Magistrale (tot. 500 ore) in sedi esterne, convenzionate con il 
Dipartimento (con possibilità di svolgere l’attività in due sedi/servizi diversi).  



Il tirocinio pratico valutativo (TPV) alla 
triennale

Parte delle attività di tirocinio pratico-valutativo (TPV) previste per l’abilitazione
all’esercizio della professione di psicologo, nella misura di 10 CFU, sono svolte nei corsi di
laurea L-24 (art. 1, comma 3, della legge 8 novembre 2021, n. 163).

Il Dipartimento di Psicologia ha previsto per gli studenti del terzo anno di STP la possibilità
di recuperare, oltre i 180 cfu, i 10 cfu sottoforma di laboratori pratici lavorativi (LPV) che
rispettano nell’organizzazione e nel contenuto i TPV.

Il Dipartimento di Psicologia prevede la possibilità alle studentesse e agli studenti
provenienti da altri Atenei privi di cfu di TPV di recuperare i 10 cfu nelle edizioni dei LPV.



Percorso abilitante

Le studentesse/gli studenti del corso di
laurea magistrale in psicologia,
conseguito il giudizio di idoneità delle
attività di TPV pari a 30 CFU di attività
formative professionalizzanti nell’intero
percorso formativo (triennale e/o
magistrale), sono ammessi a sostenere
l’esame finale, comprensivo della prova
pratica valutativa che precede la
discussione della tesi di laurea (DM
645/2022, art. 3, comma 1).

Percorso magistrale che comprende 20 cfu di 
TPV svolti presso sedi convenzionate (+ i 10 cfu

TPV svolti alla triennale o recuperati)

Idoneità del tirocinio (valutazione positiva da 
parte della/del tutor di tirocinio)

PROVA PRATICA  VALUTATIVA del tirocinio (PPV)

ESAME DI LAUREA ISCRIZIONE ALL’ALBO A DEGLI PSICOLOGI
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La PPV

La PPV comporta una prova unica valutata da una commissione paritetica (docenti
universitari di psicologia e componenti dell’Ordine degli Psicologi).

Si può accedere alla PPV solo ed esclusivamente se si è ottenuta l’idoneità da parte del
tutor, al termine dell’esperienza di tirocinio.



Grazie


